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In cruce signatos iura quod alma tegant? 

"LA GRANDE RIFORMA ‘ 
Divorzio! I deputati sonnacchiosi e 

stanchi delle aridissime discussioni finan- 

ziarie provano finalmente un po’ di sol- 
lievo: i veterani dell’ « auletta » tuffati 

nel pelago delle cifre, potranno almeno 
ristorarsi con un po’ di divorzio: ottima 

occasione per sfoggiar voce, parole, com- 
petenza. La rettorica è, per un paese ben 
costituito, una necessità funzionale: il di- 

vorzio viene a soddisfarla: ben venga il 
divorzio! Così pensa ogni intelletto non 

volgare... 
Voi lavoratori però che siete della ret- 

torica, grazie a Dio, la vivente negazione, 
potete ben ridere di tuttociò. 

Molti vostri confratelli dei campi e 
delle officine hanno accettato, è vero, il 
principio della riforma. Perchè? Solo 
perchè coloro che la caldeggiano erano 
gli stessi che avevano lottato per i diritti 

del proletariato. Quei vostri compagni 

non sono andati più in là di un semplice 

im,ulso di simpatia: hanno applaudito 
ad occhi chiusi. Se avessero aggiunto un 
po’ di riflessione ben avrebbero potuto 
chiedersi com mai quegli stessi uomini 
che finora hanno fatto riconoscere i diritti 

degli operai e dei contadini, chiusa la 

breve parentesi, si preoccupino ora di 
conquistare un nuovo privilegio a quelli 

che possono brigare e spendere nei fetidi 
corridoi dei Tribunali e delle regie Pre- 
ture. Se avessero aggiunto un po’ di ri- 

flessione avrebbero forse instituito un 
processo a quei trenta deputati socialisti 

che, dopo aver rotto le urne ed i vetri, 
sembra non abbiano altro a fare che tra- 

stullarsi bambinescamente colle pallottole 
di votazione e cci Ministeri. Perchè dav- 
vero non si arriva a comprendere come 
mai dopo quindici anni di propaganda 
sociale in Italia, dopo che in tutti i toni 

si è predicato che il benessere collettivo 
va anteposto ad ogni godimento privato, 
si finisca col fare, a proposito del divor- 
zio, il ragionamento opposto. Ma se pro- 
prio questo era il senso della stridula 
evangelizzazione turatiana, se proprio 

questo era lo scopo di tutta la g'nnastica 
polmonare dell’on. Ferri, perchè ora il 
proletariato dovrebbe interessarsi per con- 
quistare un diritto di più ai singoli indi- 
vidui a danno del bene universale ? 

I lavoratori chiedono aumenti di sa- 

lario: eppure ii capitalista nè è danneg- 
giato. Perchè ciò? Perchè essi sono la 

collettività, egli è l'uno. Oggi sì capo- 
volge il concetto. Oggi è l uno oc sono i 
due stanchi di convivere che si prendono 
la privata soddisfazione di diversi amori 
a danno dell'intera società di cui sono 

parte. 
Essi, gli individui, godono ma intanto 

contribuiscono ad arricchire la gloriosa 
falange dei cretini e dei malfatti, a mol- 
tiplicare i suicidi, a sancire gli odi do- 

mestici, la trascuranza dei figli e, più 
che tutto, il disprezzo ai vincoli sovran- 
naturali del Sacramento. 

Dalia più piccola disposizione d’igiere 
alla più grandiosa riforma sociale, oggi 
lo spirito dominante è di imporre agli 
individui l'astensione da qualche cosa in 
vista di un bene più grande, più esteso, 
più universalmente sentito. Col Divarzio 
l’ individuo ridiventa il padrone della 
legge, il sovrano dei rapporti giuridic', 

‘ha il diritto di allentare a sè stesso-i r'- 

tegni, qualunque cosa che avvenga nella 

società. Come tale il Divorzio è la nega- 
zione dello spirito sociale, dei principii 
più elementari di democrazia, è il calcio 

dell'asino dato alla Scienza da coloro che 
ne hanno finora abusato. — Cemunque 
si giri, è un gran saltò nel buio. 

Il marito che percuote la propria mo- 
glie diventa miracolosamente la fonte di 
ua nuovo diritto: quello di cambiare a 
piacimerto il bersaglio dei propri colpi 
nella persona di un’altra donna, di un'al- 

‘ tra sposa. 

Cosi si tempera ]’ ideale principio della 
indissolubilità... Frutto e fine del  matri- 

mouio, i figli scontano spesso, è vero, 
l'errore di quelle due persone che unitesi 
genza concscersi, li hanno generati. Ma 
il rimedio dei divorzio pone fine a que- 
sto stato di cose: dannati, senza che si 
ponga meute al loro cuore ed alle loro 
oroteste, ad un completo mutamento di 

e, suffriranno i figli l’ imposizione di 

  

(1) Dalla Battagha, organo della demo- 

crazia cristiana di Lombardia. 

  

  

un padre fittizio o di una madre simbo- 
lica mentre ancora vive l’autore o l’au- 

trice della vita loro. Passeranno, secondo 
i casi, dalle carezze alle percosse o vice- 
ceversa: questo è il meno. Tutto il grave 
sta nel principio, nel concedere che possa 

sostituirsi arbitrariamente intorno a una 

anima infantile ciò che di più delicato o 

di più sacro ha sulla terra. 

E° il divorzio in teoria che è così 

brutto? Non c’è dubbio. Ma in pratica? 

Cocco Ortu l’ha circondato, è vero, di 
restrizioni, lo mette in circolazione con 
mille cautele; sarà una medicina che si 

compererà a caro prezzo e da un solo 

farmacista : il Tribunale. Ma sono pre- 
cauzioni che fanno ridere. Lasciamo stare 
la questione del privilegio, che tale di- 

venta il divorzio, pei ricchi e pei potenti. 
Ma tutto l’altro ciarpame di restrizioni 

giuridiche se ne andrà infranto appena 
che il divorzio scenda dall’etereo mondo 

dei progetti di legge sul terreno sassoso 

della realtà. Così avviene di ogni dispe- 
sizione complicata e minuziosa. Nei paesi 
in cui fu introdotta la riforma come me- 
dicina eccezionale essa fu largamente 

usata ogni giorno più, e sempre, lo sì 

noti, nelle classi elevate. 
Nessun riguardo, nessuna misura, nes- 

sun concetto di discernimento griderà 
dunque (lo confessava anche il Tempo) 
la distribuzione del diritto al divorzio; 
basterà per comperarselo una buona po- 
sizione finanziaria. E’ vero che, sorvo- 
lando su tuttociò, i retori divorzisti com- 
muovono per sempre le folie colla pie- 
tosa storiella dell’ ergastolano. Oramai il 
buon senso degli operai deve aver fatto 
giustizia di tutti questi antiquati bozzetti 

bereniniani. Se i divorzisti credessero 

davvero di compiere un’opera civile per 

il misero che langue, silenzioso e inerte, 
nello squallore della cella, rompendogli 

‘anche l’ultimo legame che lo avvince 
al mondo, convien dire che sono degli 
sciocchi. Purtroppo è la buona fede che 
in essi manca perchè se si informassero 

di quante tetre disperazioni, di quanti 

suicidi entro le mura dei reclusori sono 
causa le infedeltà coniugali ben sapreb- 

bero di commettere un’azione barbara, 

spietata. A meno che la loro ingenuità 
arrivi fino a credere che esista differenza 

fra l'infedeltà dei mariti e delle spose, 
x 

pura e semplice è quella invece sancita 

dalla legge... nel qual caso bisognerebbe 
concludere che lo stato dell’uomo e de’ 
suoi affetti non è troppo il loro forte. 

Figli, casa, moralità pubblica, effetti 

sociali: tuttociò non è sfiorato neppure. 
Non parliamo del principio religioso, 
sul quale è inutile fermarci: Gocco-Ortu 
non lo conosce, Berenini non se ne 
occupa. 

Finora però il popolo italiano ha mo- 
s.rato di sentire la voce severa e cate- 
gorica della sua Fede che gli comanda 
‘’indissolubilità del matrimonio. Intanto 
il paese nostro con un potente plebi- 

scito, con uno scatto virile ha condannato 
lo scorso anno il progetto di legge, ve 
ha rimproverati gli aufori: che i cosi- 
detti « rappresentanti » dell’Italia poi lo 
votino o no, questo è un altro affare. Il 
popolo che non entra a fare le leggi 
ma che se le gode poi, saprà bene che 
fare del tristissimo dono. 

Non sarà la prima volta che la « sag- 
gezza » dei governanti venga respinta e 
maledetta dalla coscienza cristiana e ci- 
vile dei governati. 
  

Nose di Corte a di Governo. 

Fntrate postali e telegrafiche. 

Roma, 2. — Le entrate postali e tele-. 
grafiche nel novembre 1902 superarono 
di lire 268504 quelle accertate nel no- 
vembre 1901. Le entrate realizzate dall’ 1 
luglio a tutto novembre segnano già un 
aumento di 2,174,926 in confronto dello 
stesso periodo nell’ esercizio precedente. 
  

Parlamento: nazionale 

GAMERA DEI DEPUTATI. 

  

comunica che Arconati insiste sulle di- 
missioni. Queste vengono accettate. In. 
seguito a che è dichiarato vacante il 
collegio di Varese, 

Balenzano presentò la legge sulle opere 
pubbliche. Vien letta una proposta di 

  

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundurt 

{Tonio corrente sella Poste) 

‘ di legge di Agnini circa l’inscrizione 
nelle liste elettori dei militari congedati. 

La politica contro il Mad-Mullah. 

Dopo lo svolgimento di altre interro- 
‘ gazioni, Prinetti risponde a Santini che 

lo interroga sulle intenzioni del Governo 
in Somalia. Dice che Mad-Mullah faceva 
delle razzie sul territorio della Somalia 
inglese; poi si ricoverava su territorio 
riservato all'influenza italiana. Gli inglesi 
hanno intrapreso da tempo un'azione mi- 
litare per punirlo. Ma di fronte al fatto 
che Mad-Mullah si ricoverava su territo- 
d’ influenza italiana, si sono trovati im- 

influenza per prsseguire l’azione militare 
contro Mullah. 

L'Italia non avendo nè allora nè adesso 
intenzione di fare per suo conto una spe- 
dizione militare contro il Mullah, ha con- 
cesso all’ Inghilterra di compiere la sua 
azione anche varcando i proprii confini. 

Continua la discussione sulla munici- 
palizzazione dei servizi. Parlano Maiorana, 
Giolitti, Alessio, Borciani, Pennati ecc.   

CAMERA DEI SENATORI 

di legge per la concessione di strade fer- 
rate complementari. 
  

N die e comm en $i 

Si arrestino!... 9 imprigionino ! 

chiamarsi La Brianza organo dei socialisti 
di Monza? Eccolo, è fresco fresco, data 
dall’ ultimo numero del detto giornale. 

« Se un socialista, per esempio, attentasse 
contro la liberta del lavoro, le patrie galere 
non starebbero deserte. Dunque? si arrestino 
i preti, perchè possiamo assicurare che una 
prossima domenica, il Nosari tornerà alla 

a Desio. » ; 

Questo in seguito ai frutti di Seregno 
— riportati a suo tempo nel Crociato — 
e di Desio ove il. suddetto Nosari non 
potè parlare perchè i buoni abitanti di 
quei due paesi ne hanno fin sopra i ca- 
pelli dellejbuffonate socialiste. Sarebbe la 
quarta volta che gli eroî di Monza ten- 
tano parlare; sanno di essere simpatici 
come il fumo negli occhi; sono scacciati 
una volta, ritornano, sono bastonati forse, 
perchè i contadini non ne possone più, 
ed ora vogliono ritornare ancora. E per- 
chè non invocano oltre l’ arresto dei preti 
anche l’arresto di tutti gli abitanti? Li- 

ertà, libertà per chi la pensa come voi, 
manette per gli altri. E infatti il caro 
giornale socialista continua: « S' invocano 
seri provvedimenti dal governo contro i par- 
roci di Desio e di Seregno ». Avanti così 
che la va benone! 

L’iniqua legge beffata. 

La legge contro le Congregazioni reli- 
giose in Francia, approvata dalla Camera 
e già attuata, si è mostrata impotente 
contro il sentimento religioso del popolo. 
Il giornale socialista La Lanterna arrab- 

è 

della legge 
niste, scrive tra altro: « Risulta da sta- 
tistiche compilate dalla. Prefettura della 
Senna che le scuole laichsa non si sono 
guari avvantaggiate della chiusura di 
quelle congregazioniste. La scuole. pari- 
gine non acquistirono che 150 alunni e 
quelle dei sobborghi 240, provenienti da 
scuole chiuse. Dove andarono gli altri? 
Nelle scuole congregazioniste riaperte od 
in quelle aperte da un personale laico- 
clericale. Di che consegue che la legge 
1901, per quante applicata con vigore, è 
insufficiente: si sperava abbattere l’ inse- 
gnamento clericale, invece non si è otte- 
nuto che di obbligarlo a trasvestirsi ». 

Preziosa confessione. Non v’ ha dubbio 
che i settarii troveranno nuovi mezzi di 
persecuzione; ma il presente successo 
dello zelo dei cattolici francesi varrà di 
di conforto e di incoraggiamento a per- 
severare nella resistenza a tutti gli assalti 
del massonismo e del socialismo. 

e 

Una nazione corrotia. 

Il vincitore della gran guerra del 1870, 
il Maresciallo Molke, diceva vent’ anni 
dopo le sue vittorie : « La Germania con- 
tinua a guadagiare ogni anno una bat- 

  
guadagnata è l'aumento progressivo della 
sua popolazione che oggi supera d’oltre 
venti milioni quella della Francia. Ma 
un statistica ancor più dolorosa dimostra 
in questi giorni la decadenza fisica e 

: sa i morale d’ un popolo a cui si voglion to- 
Roma, 2. — Presiede Biancheri, il quale gliere le ultime forze di conservazione 

che la Chiesa gli offriva. 
In quest’ ultimi trent’ anni di 

l’esercito tedesco non ha perduto per la 
, normale mortalità che tredici mila uo- 

Roma, 2. — Presiede Saracco. ‘!scouo l'insegnamento primario. Il Go- 
Si riprende la discussione del progetto 

Volete sentire, scrive la Donna di Mi- 
lano, un brano d'alta prosa civile uscito | 
dalla’ penna di un giornalista socialista e 
caduto ad insozzire un foglio che può. 

carica, mentre venerdì sera. Dugoni parlerà ' 

biato di vedersi deluso circa. gli eff+tti 
contro le scuole congregazio-. 

taglia contro la Francia ». La battaglia. 

pace, | 

  
potenti. L’Iaghilterra quindi ci chiede | 
di poter penetrare nel territorio di nostra | 

PNafi 
QOmnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 
PraTtRUS Archiep. Utinen. 

que una sola, ma son due le battaglie 
annualmente perdute. 

E° il deficit della morale che aggrava 
il deficit della popolazione: è l’aumento 
spaventevole della criminalità, del vizio. ! 
— E l’Italia prende per sua guida e 
‘maestra nelle riforme, nella lotta contro 
il clero e nell'arte una così fatta Nazione! 

Quante aspirazioni! 

Il Giornale d’Italia dice che Zanardelli 
rispondendo a coloro che si rallegrano 
con lui per aver fatto una ristretta in- 
fornata di senatori, disse che gli aspiranti 
erano 200, due terzi dei quali erano de- 
putati ed ex deputati. 

LA GUERRA 
contro le congregazioni in Francia 

  

Parigi, 2. — Il Consiglio dei ministri 
all’Eliseo decise di sopprimere. l'assegno 
di sei vescovi firmatari della famosa pe- 
tizione. 

Parigi, 2. — Il Governo ha deciso di 
non chiedere al parlamento l’autorizza- 

      
i 

| 
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INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea e 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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Analogie tra le due riforme 
della musica «sacra 

(Gamma). Il falso bordone e il discanto 
estemporaneo prima, il contrappunto della 

i seuola fiammiga poi furono i generi mu- 
‘ sicali in cui i maestri-compositori del 
secolo XIII e XIV — da Adam de la 

principî che 

Hale a Claudio Goudimel — scrissero le 
loro produzioni. La grandiosità di quella 

musica era piuttosto effetto di calcolo, 

che di sentimento, piuttosto Ja conse- 
guenza, ii risultato necessario di certi 

l espressione * irresistibile 

della sensibilità artistica. L’inceppante e 

zione per le congregazioni che imparti-. 

verno reputa che nessuuo debba sosti- 
i tuirsi ad esso per assicurare questo in- 
; ssgnamento e crede le congregazioni 

  
mini, mentre l’esercito francese ne per- : 
deva novantanove mila! Non è più dun- | 

: religiose inadatte au impartire l’insegna- 
mento primario cor formemente ai bisogni 
della società moderna. 

Parigi, 2. — Al Senato si è approvato 
il progetto di legge adottato dalla Camera, 
comminante pene contro coloro che man- 
tengono, ovvero aprano, stabilimenti con- 
gregazionisti non autorizzati. 
  

La pornografia nel Belgio 

  

pernicioso sistema di manipolare un qual- 

che frammento di melodia già nota, con- 

dusse a gravissimi abusi, che quasi cac- 
ciarono la musica dal santuario e volsero 
quasi ad altra direzione l'ampio e pro- 

fondo fiume di divina armonia che fluì 
poi sempre senza interruzione nella chiesa. 

Se i maestri si fossero limitati a remi- 
niscenze di melodie ecclesiastiche, come 
canavaccio su cui ricamare i fiori della 
loro rettorica musicale, forse la chiesa 
avrebbe tollerato; ma era invalso l’uso 

di togliere a prestito le melodie secolari 

del giorno e di ficcarle nelle loro com- 
‘ posizioni sacre. E non si trasportava mica 

i motivi soltanto delle melodie, bensì 
ancera le parole, di guisa che mentre il 

soprano, il contralto e il basso cantavano, 
‘ per esempio: « Ad te levavi oculos meos», 
‘ il tenore (che dal tenere siffatte melodie 
‘trasse la denominazione) sfrontatamente 
‘ canterellava: « Belle Dame me prie de 

presentate alla Camera avvenne una che 
mira ad infrenare la propaganda porno- 
grafica. Essa dovrebbe incontrare l’ ap- 
provazione di tutti i deputati, non essen- 
dovene alcuno che non voglia essere 
tenuto per onesto: tuttavia già si prevede 

che non le mancheranno gli avversari. 

Questi certamente non assumeranno 
cinicamente la difesa dell’immoralità, 
ma non lascieranno di favorirla indi- 
rettamente, invocando i famosi diritti 
della libertà di pensiero e di coscienza. 

Nè sarà da maravigliarsene: i fautori 

della licenza pornografica sono gli stessi 

galantuomini e onesti cittadini che quo- 
tilianamente sui giornali assalgono le 

. : ‘ chanter », od altra strofa ciusdem furfuris. 
Fra le varie proposte di legge state © ] ; furfi 

Ma non basta. Come avviene d’uno 
scolaretto di quarta o quinta elementare, 

che nella composizione si sforza di ficcare 
tutti quei vocaboli che a lui sembrano 
peregrini perchè non n’intende bene il 
significato: così allora i progetti musi- 
cali dell’ ultima scuola aveano allucinati 

i compositori, i quali ogni maniera di 

contrappunto tiravano in ballo e riputa- 

vano d’aver scritto ottimamente quando 

il nuovo componimento era irto di ca- 
i noni e per aumento e per diminuzione, 
‘ «per arsin et thesin », «per recte et 

retro ». Se il testo rimaneva ingarbugliato 

e non se ne capiva un’ acca, era un altro 
‘ paio di maniche: certo la musica non 

istituzioni, eccitano le turbe alle coali-, 
sioni e alle violenze, e scagliano l'ol- 
traggio contro il Re e la Reale Famiglia. : 

Già si prevede che i deputati anti- 
clericali e socialisti osteggeraono il pro- 
getto che sta per venire in discussione: 
e già il Peuple, organo principale del 

partito, va gridando, come apprendiamo 
dal Courrier de Bruxelles, che si vuole 
« straogolare la libertà ». Ma gli ri 

con una citazione di Charles. Périn, che 
ci piace qui riportare. 

«L’ uomo è libero per fare il bene/ 

La facoltà di misfare o fare il male, non 
entra nell’essenza della libertà, di cui 

scritto Zenofonte, l’ intendeva così. Egli 
non reputava libero colui che, incatenato 
dalle sue passioni, non può operare il 
bene. Di che consegue che nessuno è 

autorizzato a reclamare come diritto la 
facoltà di fare il male. 
ritti assoluti che per la verità e la giu- 
stizia. Ditale avviso era pure Montesquien 

che lasciò scritto «la libertà non può 
consistere che in poter fare ciò che si 
deve fare, ed in non essere costretto a fare 
ciò che non si deve punto volere. » 

Fuori di questi principii la libertà non 

ha più guida, e la politica, il cui scopo 
è di assicurare per mezzo della libertà 

il bene materiale e morale della società, 
perde ogni forza e la sua stessa base. 
  

I nuovi lavori del m. Perosi | 

Il maestro Lorenzo Perosi accogliendo 

i voti espressi dal Collegio dei Cultori dei 
Martiri perchè scrivesse un Ocatorio su 
Santa Cecilia volenteroso accettò l’ invito, 
promettendo di accingervisi presto, in 
pari tempo innestandovi l'inno tex  glo- 
rose Martyrum della cui composizione era 

stato già antecedentemente pregato dal 
Collegio stesso. 

Lo stesso maestro sta musicando un 

graodioso inno a San Francesco, che verrà 
eseguito per la prima volta nella Basilica 
eretta in onore del Serafino d’Assisi a 

Ligno e recentemente così munificente- 
mente restaurata. 

Non vi sono di-. 

ci aveva colpa. 
Tali intemperanze degli artisti musicali 

aveano fornito argomento a più bolle 

papali e pastorali vescovili; ma ricevettero 
la suprema condanna prima dal Concilio 
di Basilea e poi da quello di Trento. 

Il comitato musicale, costituitosi a 

‘ Roma per mandare ad effetto le preseri- 
‘zioni conciliari, sino dalle prime delibere 
‘ vietò 

sponde a tono l’egregio foglio cattolico N a i Cat parole 
‘i formassero parte integrale, o che solo 

  

che nelle Chiese si cantassero 

ricordassero motivi popolari e  plateali. 

Con questo divieto il comitato di Roma 
bandiva dal Tempio ogni musica a più 
voci: la baudiva, perchè ogni composi- 

invece è l'abuso. Socrate, come lasciò | Sen 23 SE ur 
‘ quegli inconvenienti, nè tampoco s'in- 

: travedeva che l’arte musicale potesse 

mutare indirizzo, però © che tutti stima- 
vano non potersi scrivere della musica 

polifonica in altra maniera. Pierluigì da 
Palestrina adunque con le sue tre Messe . 
presentate al comitato nel 1565 intese 
di mostrare col fatto che il canto. poli- 

fonico poteva procedere senza quegli 
abusi; di mostrare che la bella arte, 
ch’ egli amava ed esercitava, aveva po- 
tenze e risorse intentate e che a lei si 
addiceva il sommo privilegio dell’ uma- 
nità — quello di proclamare la gloria 

del Creatore. 
L’anatema adunque, che pareva avessa 

colpito la musica in genere, mercè |’ o- 
pera geniale di Pierluigi, venne a piom-. 

bare sugli abusi, sulle stranezze dell’arte. 

Ma donde il Palestrina desunse il 
fondamento di riforma? Il mezzo da 
lui adoperato a tale scopo fu il ritornare 
alle melodie gregoriane, ai motivi chie- 

sastici, alla semplicità e chiarezza del 
canto fermo. Pur servendosi dei nuovi. 

progressi dell’arte, non dimenticò che 
dapprincipio il tenore. teneva la melodia 
del Graduale o dell’ Antiphonarium, «è che 
il canone procedeva semplice e in modo. 

di non produrre confusione’ nel testo. 
3asato su tali principii; ‘ il Palestrina. 
scrisse i maggiori lavori nel genere po- 
lifonico e si iméritò così I incontrastata 
appellazione di « padre della musica », 
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Dal detto fin qui si vede Quanto ra- 
zionale fosse Giuseppe Verdi quando 
diceva: « Torniamo all'antico e sarà un, 
progresso ». Però che progresso non | 
significa novità e tanto meno strava- | 
Sanza : progredire significa perfezionare, 
sviluppare un principio giusto, già rico- 
nosciuto come tale; significa. lavorare 
secondo i uwuovi ritrovati della scienza 
sopra vecchie fondamenta. E non si da- 
rebbe del pazzo a quell’ operaio che ad 
ogni ritrovato dell’arte architettonica 
ricominciasse l’edificio dalle basi? Ri 
andrebbe a risico o di ruinare sotto le 
macerie, se l'invenzione anzichè scienti- 
fica fosse cervellotica, 0 per lo meno di 
non giungere mai al coperchio per il 
succedersi vertiginoso di nuovi ritrovati. 
Così è nell’ arte. 

Il ritorno all'antico del Palestrina non 
importò e non poteva importare se non 
questo : scrivere la polifonia primitiva 
secondo i requisiti attuali della scienza 
musicale. E fu un progresso. 

La riforma musicale avvenuta nel XVI 
secolo ha più punti analoghi con la ri- 
forma musicale dei giorni nostri. 

Ed innanzi tutto le cause di decadi- 
mento furono quasi le medesime. L’ U- 
manesimo, che esumò idee e concezioni 
pagane, trasfuse uno spirito di novità, di 
ampollosità, di leziosaggine, di smanceria 
in tutta la vita sociale e letterario-arti- 
stica di quel tempo. Nè il canto fu Vul- 
timo a risentire quel nuovo alito pagano 
che anzi ben presto dalla severità reli- 
giosa, ereditata dal canto ferma, degenerò 
nell’esagerato, nel profano, nel grottesco. 

Nel secolo passato parimente il canto 
era divenuto il riverbero di idee liberali 
e rivoluzionarie ; sicchè. alle eletrizzanti 
note della Marsillaise facea eco una tu- 
multuosa Messa con tram-tram, gran cassa 
e trombe quasi fosse un inno guerriero, 

Chi per il primo gridò alto per ban- 
dire dal luogo sacro tali stranezze e nel 
XVI secolo e nel XIX furono i Papi : 
chi pensò alla riforma e al modo d’at- 
tuarla furono i Papi; chi raccolse per- 
sone adatte a tale scopo furono i Papi: 
Gregorio XIII, Pio IX, Leone XIII. 

Identico ancora nelle due epoche fu il 
principio di riforma: ritornare all’antico, 
risuscitare il canto gregoriano, ed espel- 
lere dal Santuario quelle musiche che 
fossero inspirate a motivi profani. E come 
nella prima riforma l’esito fu felicissimo, 
fu un progresso ; così ai nostri giorni il 
risorgimento del canto sacro segna una 
nuova fase nella storia della musica. La 
musica sacra moderna s'è svincolata dai 
generi di musica profana; essa ha un 
genere nuovo, indipendente, a sè; d’una 
forma chiara, semplice, eppure sublime. 
Hd è necessario che il canto sacro abbia 
un genere, una forma, un colore al tutto 
singolare, però che tutte le arti al ser- 
vizio di Dio debbono avere un’ impronta 
peculiare di qualche cosa d’arcano di 

‘ celestiale, che non possono ritenere quando 
sono al servizio delle creature. 

La liturgia della Chiesa possiede una 
lingua, una metrica, un'architettura, una 
pittura esclusivamente sua. E perchè no 
anche una musica speciale? Ella. con-| 
serva bensì le divine melodie gregoriane, 
che sono sue, solamente sue; ma era 
conveniente che avesse anche una mu- 
sica figurava esclusivamente sua. Tale 
conquista venne alla liturgia. mercòè la 
saggia opera di Gregorio XIII, Pio IX e 
Leone XIII. i 

Udine, dicembre 902. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
| Lo solopero di Marsiglia. 

Marsiglia, 2, — Numerosi scioperanti 
accennano ad un pessibile accordo basato 
sulla osservanza integrale della conven- 

  

  

zione del 1900 e desiderano che si aprano | 
prontamente delle trattative in proposito. 
Pelletan scrisse all’ammiraglio Rouvier 
di vedere se non potrebbe intervenire 
nel conflitto. 
  

Motizie estere 
Waldeok-Rousseau in Grecia, 

Atene, 2. — Il Re ha ricevuto Waldeck- 
Rousseau. 

  

Non è tisico. 

Copenaghen, 2. — Sî smentisce ufficial- 
mente la vace che lo Czarevich sarebbe 
glfetto di tisi, 1 

Vogliono stare in Cina. 
Londra, 2. Lo Standard ha da 

Shanghai che ìîl comandante del con- tingente germanico e quello francese si 
| rifiutano formalmente di lasciare colle 
iruppe la città prima dell’1 febbraio 1903. 

Notizie italiane 

Tutti assolti, i 
Viterbo, 2. — Il processo pei fatti di 

Orte alle Assise è finito con la assolu-. 
zione di tutti gli imputati. 
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| 81 votò un ordine del giotno contro il 
| governo, ricevette dal Ministero una cen- 
sura grave. 

Guardia di sicurezza uccisa, 
Siracusa, 2. — Presso Melilli il pregiu- 

! dicato Sebastiano Corvo uccise con una 
coltellata la guardia di P, S. che stava 
per arrestarlo. 

Una perla di sostituto procuratore generale, 
Napoh, 2. — La sezione di accusa ha 

rinviato a giudizio il sostituto procuratore 
«generale Meneghini per corruzione e fal- ‘ sità in danno di minorenni. 

IL MALTEMPO 
Sospensione di treni, 

Catania, 2. — In seguito all’allagamento 
della Bicocca di Passo San Martino, i treni per Siracusa 6 Caltagirona rien- trarono alla stazione di Catania. Restano 
sospesi fino a nuovo avviso tutti i treni 

| 

  

    

  per quelle destinazioni. 

i Si PASSERA E 
CSI 6 a sis cem > 

  

   

Naufragio d'un veliero. 
Messina, 2. — Causa l'alluvione della 

scorsa notte vi sono gravi danni in pa- 
recchi comuni della provincia e special 
mente a Santa Lucia e a Santa Teresa. 
Un veliero proveniente da Malta, carico 
di carbone, naufragò. Due uomini dell’e- 
quipaggio annegarono, 4 si salvarono. 

L'ospizio del Sempione chiuso dalla neve, 
Domodossola, 2. — Notizie cal Sempione 

recano che la neve è caduta in quantità 
enormi. L’ospizio del Sempione è chiuso 
fra muraglie di neve, Il freddo è intenso, 
alla notte si hanno 20 gradi sotto 0. Le 
slitte compiono il servizio postale colla 
Svizzera. Numerose valanghe caddero 
lungo la strada italo-svizzera. 

Investimento, 

Parlermo, 2. — Durante nn furioso tem- 
porale la regia nave /ridi investì la go- 
letta Filomena del dipartimento di Mes- 
sina affondandola. Due mozzi si sono | 
annegati. Si è aperta ura inchiesta.   

  

Contro i 
Il governo sconfitto negli Ufficii — 

Una commissione contraria al di- 
vorzio — Il commento dei giornali 
— Si faccia sentire l’agitazione. 
Roma, 2. — Gli uffici di stamane erano 

assai affollati. In media erano presenti 
trenta deputati per ciascun ufficio. 

Eletta la commissione pegli sgravii, si 
passò a eleggere la commissione che deve 
studiare il progetto legge sul divorzio. 
E a commissari furono eletti - Massimini 
(con voti 14 contro 13), Giccotti e Bianchi 
Leonardo favorevoli, Carmine Aguglia 
(con 15 voti contro 10 dati all’on. Villa) 
Materi, Salandra e Scalini contrarii. 
Ed ecco come procedettero la discus- 

sione e la votazione. 
Sul divorzio al secondo ufficio parla- 

tono a favore del divorzio l’ on. Bertesi 
e contro l’on. Bertetti. L'on. Carmine fu 
eletto con 13 voti per anzianità, poichè 
l'on. Socci aveva pure ottenuto 19 voti, 

Al terzo ufficio parlarono a favore Be- 
renini e Sorani, contro Aguglia e Cotta- 
favi. Aguglia fu eletto con 15 voti, Villa 
ne ebbe 10. 

Al quarto ufficio parlarono a favore Mas- 
simini e contro Colombo-Quattrofrati ; 
Massimini fu eletto con 14 voti contro Cot- 
tafavi che ne ebbe 9 e 4 schede bianche. 

Al quinto ufficio. parlarono a favore 
Giccotti e contro Bianchi Emilio. Fu eletto 
Ciccotti con 14 voti. Schede bianche Di 

Al sesto ufficio parlò unicamente a fa-   vore del divorzio l’on. Turati e fu eletto 
senza discussione Bianchi Leonardo favo- 
revole al progetto con voti 17, De Amicis 
contrario ne ebbe 7. 

Al settimo ufficio parlarono a favore 
Raccuini e contro Torrigiani ‘è Materi, 
Venne eletto Materi con 17 voti, Raccuini 
ne ottenne 8, 

AlPottavo ufficio parlarono a favore 
Maino e Brunicardi, contro Salandra e 
Maurigi. Fu eletto Salandra con voti 12 
contro Brunicardi con voti 8, 

Al nono ufficio parlarono a favore Lo- 
lodice e contro Scalini. Venne eletto Sca- 
lini con voti 14 contro Loiodice che ebbe 
9 voti. 

In totale î voti espressi a favore del 
divorzio furono 93 i contrarì 96. Parecchi 
deputati si assentarono dall’ ufficio prima 
che si procedesse alla nomina. 

Kocettuati Rudinì assente è Luzzatti 
ammalato, intervennero agli uffici tutte 
le maggiori personalità parlamentari. Son- 
nîno era presente al nono ufficio, ma si 
astenne dalla discussione tanto sul divor- 
zio, quanto sugli sgravii. 

  

divorzio 

    

Il risultato della votazione impressionò 
la Camera vivamente. 

Mandano da Roma alla Gazzetta di Ve 
Nezia ; 

Questa sera si affermava insistente- 
mente che la commissione per il progetto 
sul divorzio affretterà i lavori. Gli anti- 
divorzisti che costituiscono la maggio- 
ranza nomineranno, Carmine presidente, 
Scalini segretario e Salandra relatore. 
Per i divorzisti presenterà una contro 
relazione l'onorevole Massimini. Il go- 
verno accetterà la battaglia ponendo la 
questione di fiducia. Queste notizie quan- 
tunque autorevolmente ripetute mi sem- 
brano molto premature. 

— Il Fanfulla commentando l’esito della 
discussione agli uffici sul progetto del 
divorzio dice che risulta chiaramente di- 
mostrato quali siano le tendenze della 
rappresentanza elettiva dei paese e che 

continuando ad attaccare Îa truppa, ben- 
chè Il comandante minacciasse di ordi- 
nare alle sue truppe di fare uso delle 
armi. Gli attacchi essendosi fatti più vio- 
lenti, mezza compagnia di cosacchi a piedi 

di operai si disperse tosto, lasciando sul 
posto due morti e diciannove feriti; di 
questi, due morirono all'ospedale. 

sospesero il lavoro il 28 novembre, unen- 
dosi agli altri scioperanti chiedendo le 
Stesse concessioni domandate dagli operai 
di Rostow. 

Il 29 novembre il capo del territorio 
di Quban dichiarò agli scioperanti che 
era vietato qualunque assembramento. 
Nondimeno all’ indomani circa mille 
operai si raccolsero sulla via, e malgrado 

2 anzi accolsero a sassate la truppa ferendo 
parecchi cosacchi. Un ufficiale ebbe le 
mani ferite da una scure. Tentati inutil- 
mente tutti i mezzi per calmare la folla, 
il comandante si vide costretto a far uso 
dell'arma bianca e poi ad ordinare il 
fuoco. Gli operai fuggirono lasciando sul 
terreno 2 morti, 7 feriti gravemente e 42 
leggermente. Furono arrestate 102 per- 
sone. 

Per conoscere le cause di questa agi- 
tazione fu avviata una severissima in- 
chiesta. 

  

Agricoltura e commercio 
Invio di merci per Genova, 

Tunisi, 2, — Alla conferenza consultiva, 
il presidente della Camera di Commercio 
Hombrger presentò un progetto onde le 
merci fra la Francia e la Tunisia possano 
attualmente essere inviate per Genova 
senza pagare dazio doganale e perchè i 
passeggieri sieno animessi a bordo delle 
navi di stato. La mozione fu approvata 
alla unanimità. 

  

  

Le tristi condizioni degli italiani 
nel Brasile,   l'opposizione al progetto fece grandi pro- 

gressi anche a Montecitarîo. 
— ll Giornale d’ Italia rileva che qual 

cuno dei fidi amici del ministro Giolitti 
combattè il progetto sull’ ordinamento 
della famiglia. I fautori del divorzio lo 
difesero debolmente. In riassunto le ma- 
nifestazioni degli uffici dimostrarono se- 

il Cittadino di Brescia toglie il seguente 
brano che serve ad illustrare le condi- 
zioni nelle quali si trovano i nostri ‘emi- 
grati colà; 

«.°. i poveri coloni italiani sono mal- 
trattati e non pagati dai «fazenderi» re-     condo il Giornale d’Italia che la mag- 

gioranza non intende di seguire il Mi- 
nistero o ne accetta alcuni provvedimenti 
ma con riserve. 
— Il Popolo Romano constata la piccola 

differenza tra divorzisti e antidivorzisti, 
ma nota che i primi schierarono tutte | 
le loro forze mentre la maggioranza de- | 
gli assenti è antidivorzista. 

— La Tribuna dice che il ministero 
deve attingere forza per vincere, La «sua |   

  

non è una battaglia perduta. E' una sem- | 
Plice scaramuccia, e invita il ministero ! 
a preparare con serenità le proprie squadre, 

Urge dunque continuare )' agitazione | 
contro il divorzio e animarla sempre più, | 
Contrarii .al divorzio non sono solo i 
clericali — vale a dire gli estensionisti ; 
ma anche i cattolici liberali, vale a dire 
coloro che votano nelle elezioni poli- | 
tiche. Ora questi combatteranno a tutto ! 
uomo quei deputati che voteranno in 
favore del divorzio. A questi dai catto- 
lici in genere non sarà data più tregua 
nelle elezioni politiche o amministrative. 

Ricordatevi che la relazione del g0- 
verno confessa che la maggioranza della 
Nazione è contraria al divorzio; ebbene, 
facciamo valere questa maggioranza. 

  

Gravissimi disordini operai 
LN QSTA 

” IDE 

Morti e feriti. 
Il Messaggero del Governo di Pietroburgo 

reca: Il 17 novembre circa 3000 operai 
delle officine delle ferrovie di Vladicav- 
Cas, situate a Rostow sul Don, sospesero 

  

| Il lavoro, chiedendo la riduzione dell’ora-. 
rio, l'aumento delle mercedi ed il licen- 
ziamento di alcuni capi-officina, dichia- 
rando in pari tempo che avrebbero ri- 
preso il lavoro, solo quando fossero state 
accolte queste loro domande. Il 20 no- 
vembre si comunicò agli scioperanti una 
decisione del ministro per le comunica 
zioni che le domande degli operai non 
venivano prese in considerazione, perchè 
il lavoro era stato sospeso senza che gli 
operai avessero tentato di far valere i 
loro diritti în via legale. Gli operai fu- 
tono quindi invitati a regolare i loro 
conti ed a cercarsi lavoro altrove. 

Fino dal principio dello sciopero erano 
stati distribuiti agli operi manifesti stam-         Maestro censurato del Ministero, 

Genova, 2. — Il maestro Giacchino, pre- 
sidente del Comizio di Ripatransone, dove 

SE
RI

 

pati contenenti le domande suesposte 
nonchè l’invito allo sciopero, e firmati 
«Il Comitato del Don » del partito degli. 
Operai socialisti russi, 

      
  
‘cosacchi. Inoltre un ispettore di polizia 

Nei giorni successivi Ja diffusione di 
questi manifesti andò crescendo rapida-_ 
mente, e lo sciopero si estese a parecchie | 
altre fabbriche. In conseguenza di ciò, il 
21 novembre furono arrestati cinque agi 
tatori, presso i quali si sequestrò gran. 
numero di manifesti, 

Nei due giorni successivi, in un sob- 
borgo di Restow ebbero luogo varii co- | 
mizi. Frattanto le autorità ferroviarie fis- 
sarono agli operai un termine definitivo ‘ 
per la ripresa del lavoro, che doveva av- 
venire il 24 novembre, minacciando, in 
caso diverso, di licenziarli. Nello stesso 
giorno vennero arrestati altri sei capi agi- | 
tatori. Per impedire ulteriori adunanze 
in quel sobborgo, vi fu mandata una 
compagnia di cosacchi. Ciò. nondimeno 
la. mattina del 24 fu tenuta in quelle vi- 
cinanze un’altra adunanza numerosissima, . 
Accorse la polizia che, intimò agli scio- | 
peranti di disperdersi. Gli operai non 
obbedirono. Nel corso della giornata co- 
sacchi a cavallo tentarono inutilmente . 
di disperdere gli scioperanti. 

Gli aperai accolsero i cosacchi a sassate, 
ferendo un ufficiale e gravemente nove 

fu ferito alla testa. i 
Gli operai si raccolsero in piccoli gruppi, 

! poni, della lauta mensa, 

| divano a simili piccinerie e 

vinati dalla crisi che colpisce il paese per 
la superproduzione del caffe. In un di- 
stretto solo i coloni devono avere dai pro- 
prietari circa mezzo milione di franchi, 
Essi ricorrono al Consolato d’Italia per | 
essere pagati: ma che ci può .fare il no- | 
stro rappresentante? Tutte le «fazende » | tu Li 

sono ipotecate e quelle. che dieci anni 
i fa valevano trecentomila franchi, oggi 
non trovano compratori per trentamila. 

I coloni nen hanno finora il desiderato 
privilegio sui creditori ipotecari, quindi 
il più delle volte non resta loro altro che 
rinunciare ai crediti, 

Se in Italia ci fosse chi volesse impie- 
gare capitali, chi avesse abnegazione da 

| venir. qui ad amministrare bene una | 
grande impresa agricola con molti mi- | 
lioni, si potrebbero comprare estensioni 
territoriali immense, non vergini, ma già: 

| tutte coltivate e fruttifere, E sarebbero 
contenti i capitalisti che potrebbero avere ‘ 
anche con la crisi attuale un largo inte- 
resse sui capitali investiti e starebbero 

| bene migliaia e migliaia di coloni nostri! » 
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JALLA PROVIN GIÀ 

Pordenone 
2 dicembre. 

Conferenza - Deoesso - Souola d'agricoltura, 
Ieri sera abbiamo avuto al Salone Co- 

iazzi una nuova conferenza socialista, 
oratrice la signora Carolina Annoni ‘di 
Milano; tema, « Organizzazione operaia». 

i Accadde quello che si prevedeva; questi 
; signori non sanno concepire l’elevazione 
| dell’operaio, la riabilitazione del lavoro 

| senza l’odio e l’insulto verso la Chiesa 
‘ e verso ll prete. Dopo una descrizione | 

‘ vivace e patetica dei mali che soffre la 
classe operaia, dopo aver cucito insieme 

i due o tre bozzetti sulle condizioni dei 
i fanciulli, delle donne, dei lavoratori, la 
signora Annoni si sentì trascinata ad im- 
bandire anche l’intingolo anticlericale, 
Ripetè quindi la solita stupida domanda: 
.« Che ha fatto la Chiesa in 18 secoli? » 

Tornò a rifriggere le banalità dei cap- 
della vita paci 

fica del clero; ebbe la temerità di asse- | 
: rire che la Lega Cattolica Ai Bergamo fece 
sciopero per lavorare non 13 ma 14 ore; 
parla di monache che danno a mangiare 
alle educande polenta e patate, di Leghe 
che favoreggiano i padroni, dì preti che 

| predicano la rassegnazione. Un cumulo 
; Insomma di stoltezze. Non si sa come i 

. . ® . . . . 2: se : nostri signori socialistoidi abbiano l’au- 
dacia di invitare e di presentare al pub. 

E bisogna ben dire che dovevano es- | 
sere molto ingenui e molto digiuni di 
questioni religiose gli uditori che applau- | 

li banalità. — i 
Durante il giorno la Annoni percorse la 
città accompagnata dal figlio del sacre- 

ricevette l’ordine di far fuoco. Il gruppo | 
iS 

Allo. sciopero si associarono poi gli; 
operai della stazione di Tichoretzkaja, che | 

le ripetute esortazioni non gi dispersero, 

Dalla lettera di un amico che sta fa-| 
cendo un viaggio d’istruzione al Brasile, 

i fosse 

‘| stano evangelista. Va bene tenerne conto 
‘ per conoscere da 
gente. 

— E°.morto a Venezia, dopo lunga e 
penosa malattia, il M. R. D. Augusto Vi- 

i sentini, Aveva sol 

chi viene favorita certa 

lì 28 anni: fu durante 
| la stagione autunnale tra noi e allora 
‘| avemmo occasione di apprezzare le sue 
; belle doti di mente e di cuore, perciò 
i ne compiangiamo ora la perdita racco- 
; mandando una prece, 

—- Con piacere sentiamo che a Cim- | pello (Fiume), mercè lo zelo di quel 
i M. R. Parroco, appoggiato dalle princi- 
pali famiglie del paese, è stata aperta una 

; scuola serale di agricoltura. Auguriamo 
che le fatiche del Rev. Parroco vengano 

i coronate da un numeroso concorso, che 
i non deve certamente mancare, stante il 
vantaggio che l’agricoltore ne potrà ri- i cavare. L'esempio valga a trovare imi- 

i tatori. — Pier Luigi. 

Spilimbergo 
2 dicembre, 

Conseguenze di una voglia. 
Oggi si presentò in pretura certa Bor- 

i tolussi Emilia di Navarons di Meduno, 
i imputata per furto di pesche a danno di 
Paveglio Gio. Batta, in seguito a con- 
travvenzione fatta dalla guardia campe- 
stre di Meduno. 

L’ imputata cerca di scolparsi col pre- 
testo che all’epoca del fatto irovavasi in 
stato interessante e passando in prossì- 
mità al fondo del Paveglio visto le belle pesche se ne appropriò di 9-10 delle mi- 
gliori. 

Ma il Pretore non gli parve giusto detto 
pretesto, e la condannò a-3 giorni di re- 
clusione ed alle spese processuali. 

Elixir. 

Gemona 
2 dicembre. 

La coda, È 
Poichè il corrispondente della Patria 

ha annunciata l'inaugurazione provvi- 
soria (!) del nuovo altare di S. Antonio 
nel. santuario omonimo, avvenuta ieri 
l’altro, prima domenica d’Avvento, cre- 
diamo bene di dare un breve cenno di 
questa inaugurazione anche ai lettori del 
Crociato. Sappiate dunque che (l nuovo 
altare, sul cui merito artistico non mi 
pronuncio, venne inaugurato senza essere 

i consacrato. E il motivo? Non lo si può 
i dire, però è facile immaginare. 

Dopo due giorni di fanzione prepara- 
toria, domenica si celebrò Messa solenne 
coll’ intervento dei cantori di Cavallico, 
invitati dal P. Guardiano in seguito al- 
l’assennato rifiuto di una rinomata can- 
toria di Udine. 

Secondo il clero secolare non si sarebbe 
potuto in tal giorno cantar Messa con 
accompagnamento d’organo, ma, convien 
notare, il clero regolare ha le‘sue spe- 
ciali costituzioni e i suoi privilegi straor- 
dinari! — Nel discorso di chiusa, tenuto 
alla sera, il M. R.P, Autenio, ex provin- 
ciale, raccomandò la concordia e ia pace 
che dovunque i Francescani hanno dal 
loro Fondatore la missione di portare. 
Che sia stato per cimentare questa con- 

i cordia, che il R. P. Guardiano, dato un 
| calcio ai cantori del Duomo, prestatisi 
sempre gratuitamente in questo Santua- 

i rio, andò a pescare i modesti cantori di 
Cavallico, che, modestia a parte, saranno 
stati giustamente indenizzati da tutte le 
spese ? T. 

Buia 

      

1 dicembre. 
Una splendida serata, 

Lo dico sinceramente che fu davvero 
splendida quella che ieri sera ci fece 

‘ gustare l'ormai distinto Circolo Filo- 
‘ drammatico di Madonna, il quale, fra 

i parentesi, è uno dei primi, se non il 
i primo, che sorse nel nostro Friuli, Fu 
un vero successo dell’ arte, e si è addi- 
mostrata una volta di più la valentia 
degli ottimi elementi che lo compongono. 

i Dopo averci dato con sempre crescente 
| abilità i bei drammi }’Orfano di Pechino, 

i il Castello dei Masnadieri, I Due Sergenti, 
‘ insieme a molte recite morali e_ istrut_ 

{ tive, unite a brillanti farse, venne la 
i volta ‘del S. Pancrazio. Bd ora, per timore 
; del cestino, debbo lasciarvi di dire come 

grande l’aspettazione, come si. pi- 
i gliasse d’ assalto il bigliettario per istrap- 
i pare più che per ricevere un biglietto 
onde assicurarsi un posticino, Beato chi 
potè esser primo! fin le finestre diven- 
nero porte: i giovani fatta catena su su 
sì spingeano: parecchie centinaia di per- 
sone dovettero tornarsene a casa, non 

| però disperate sibbene fiduciose di poter 
. assistere almeno alla seconda recita, pro- 
i messa per l'otto corrente. 

Il costume ricco e bellamente imitato, 
- l'apparato scenico perfetto ti mostrava 
successivamente la rustica e povera casa 
del fossore Diogene, la superba reggia 

‘ del Cesare, l’atrio del palazzo d’ Agnese 
con un magnifico sfondo dietro a una 

| balaustra di grande effetto, i lavori delle 
| terme e l’oscura, tetra e pesante prigione. 

Breve: si visse un momento a Roma 
proprio in quel tempo che si chiama 
era dei martiri, 

La recita fu ottima sott' ogni riguardo, 
Quei giovani quasi tutti pareano artisti 
nati. Rapì, commosse, conquise sempre 
l’inarrivabile Pancrazio dall’ angelico a- 
Spetto con quegli splendidi paludamenti. 
Sebastiano recitò, come sempre, con af- 
fetto e unzione; il crudo e tristo Corvino 
fu proprio lui e fa bene il paio con Mas- 
simiano. Fu pure con fine arte interpre- 

i tata la parte di Saturnino. Nulla dico blico simili oratori. del vecchio Diogene, di Quadrato, di Ra- 
birio del dace, del diacono e degli altri 
attori; la sarebbe una storia troppo lunga. 

Ometto i punti più salienti che fecero 
veramente fremere l' uditorio e finisco 
col porgere a tutti pubblica lode ester- 
nando il voto che il caro Circolo continni 
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la sua marcia trionfale, potgendo così 
validissimo aiuto alla causa del bene. — 
Dei frutti già raccolti gon è qui uoapo 
parlare; maggiori n’avrà, 

Unisco un grazie sentito anche a quei 
bravi bandisti che negli intermezzi si pre- 
stano tanto volentieri a rallegrarci con 
buona musica. Un plauso a tutti voi, o 
ottimi giovani. X. 

Tarcento 
2 dicembre. 

Un brutto caso 

che poteva riuscire tragico, toccò al ven- 
tenne Scerman Giuseppe addetto al ne- 
gozio Pontelli. Mentre rincasava in bi- 
cicletta sull’imbrunire, giunto ad. Aprato 
urtò in un carro e andò a rotolare sotto 
una ruota. Dato lo scontro impetuoso 
riportò ferite piuttosto leggeri: se la cavò 
con una ammacatura alle costole. Sul 
momento si temeva una commozione vi- 
scerale, ma ormai è escluso ogni pericolo. 
Venne ricoverato nella casa Pontelli sotto 
la cura del dott, Di Montegnacco, 

Livio. 

Pinzano al Tagliamento 
1 dicembre 

Pel ponte sul Tagliamento. 

Tra breve, si spera, l'impresa. per la 
costruzione del ponte allo stretto del Ta- 
gliamento darà principio ai lavori. 

Poichè lo seorso venerdì, riunitosi il : 
consiglio. comunale, venne ratificato a 
voti unanimi il prelevamento, da parte 
del sindaco, del mutuo colla cassa civica 
di Verona ed il versamento della somma 
incassata al ‘Consorzio per la costruzione. 

Cleulis di Paluzza 
2 dicembre. 

Festa religiosa, 

Il giorno 21 novembre si celebrò, per 
la prima volta, in questo paese di mon- 
tagna, la festa della Madonna di Salute, 
essendo stata acquistata la statua da 
poco tempo. I buoni paesani si prepara- |   rono a detta festa con un triduo di pre- | 
ghiere, durante il quale quasi tutti si ; 
accostarono con divozione ai Ss. Sacra- | 
menti. La processione poi dopo i vesperi 
riuscì bellissima e commovente fra i. 
canti religiosi, il festoso suono dei sacri © 
bronzi e lo sparo dei mortaletti. Passò 
la festa ma la sua memoria resta e re- 
sterà sempre impressa nel cuore dei: 
fedeli di Cleulis, anzi farà crescere in 
loro la divozione e l’amore verso la 
Madonna, che in ricambio otterrà loro 
dal Signore ogni più eletta benedizione. 

b. p. 

IININNTNITNTTNIIII IRE 
  

Abbonamento st st 
afo. efo efa ee 
GO 49 CO Cad speciale 

MAAAAAAAAI i 

Con lire 1. €5 si ha l’ab- 
bonamento al giornale 
FOROSTASTO “da 
oggi a tutto l’anno 1903 

@206080929 
Nel chiudersi. dell’anno, in- 

vitiamo i diversi che hanno ar- 
retrati, di soddisfare senz’ altro 
il loro debito. ; 

E' questione di onestà oltre- 
chè di amor proprio. 

L’Amministrazione. | 

PESSISSTISITIIIIITTTIIIZIIII: 

  

  

Il Segretariato del Popolo 

Annunzia che quale Segretario venne < 
nominato sig. Massimino Marcuzzi. 

L'ufficio resterà aperto al pubblico 
tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12. 

riato si presta solo per le persone non 
abbienti, munite di certificato del Par- 
roco 0 Sindaco, attestante la miserabilità 
e sanza alcuna ricompensa, selo che se- 
condo icasì verranno rimborsate le spes 
.di posta e per estrazione di documenti; 
perciò verranno rilasciate dal Segretario, : 
regolari ricevute, staccate da appositi bol- 
lettari a stampa. 

Il Segretariato coglie questa occasione 
per invitare i R.mi Parroci e Curati e 
tutte le persone che si prendono a cuore : 

Î 
Si torna a rammentare che il Segreta- | 

Î 
î 

? 

} 
{ 
Ì 

l'interesse dei nostri operai emigranti, : 
di far pervenire a questo ufficio, quanto 
più presto è possibile, una nota di pre-! 
notazione od elenco richiesta, « per il? 
lunarietto 1903, Almanacco - Vademecum, 
per l’emigrante », Quest'anno va aumen. : 
tando d'importanza, questo libretto ; anzi . 
si rende indispensabile, per grandissime ‘ 
migliorìe, indicazioni interessantissime 
annesse. La pubblicazione di questo Vade- 
mecum viene stampata, per collettiva diffu- 
sione nelle quattro Diocesi riunite : Udine, 
Concordia, Treviso, Belluno. Animo dunque, 
ci raccomandiamo vivamente, ai pastori 
di anime nel Friuli, perchè ci pervenza 
una sollecita e copiosissima richiesta da 
poter rivaleggiare degnamente, colle ri- : 
chieste già iniziate. nelle altre tre Diocesi, ‘ 
nostre vicinanti,. ‘ 

H Vademecum deve partire con ognuno 
dei nostri operai ed anzi la distribuzione 
è da desiderarsi: che parta verso l'estero 
Can copiosa larghezza, per guida indivi- 
sibile, per dono amichevole, per buon 
erme di diffusione della cristiana carità, 

tra amici e conoscenti quanto più è pos- 
sibile 

: ultimamente 

‘ agenti di commercio accompagnò la sal- 

| stato vestito in borghese ed inviato a 
i Padova. 

‘ torizzazione recandosi 

  

Per la nostra Tipografia. 
Raccomandiamo agli Istituti di credito 

e di Beneficenza, alle Fabbricerie, Casse 
Rurali, Società di M. S., ai commercianti, 
al privati tutti che avessero bisogno di 
lavori tipografici, la nostra Tipografia. 

Nel poco tempo dacchè venne fornita 
di quanto può domandare la pìù esi- 
gente richiesta abbiamo avute confor- 
tanti prove di benevolenza. Questa la 
vogliamo estesa e continuata ; per parte 
nostra noi ci assumiamo la responsabilità 
di mai demeritare della invocata fiducia. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

2-12- 1902 |Ore9 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 746.4 | 7440 | 7448 | 7445 
Umido relativo | 1100 |! 93 [SHE 82 
Stato del cielo nebbia coper. nebbia coper. 
Acqua cad. mm, a 
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Velocità e dire- I 
zione del vento | calma calma calma !cal. N 

Term. centigr. | (6. 92 72 | 64 

gle (massima... .. «atei OD 
9 temperatura ? minima ...... LS D.) 

i ( minima all’ aperto . . >. 
sa { minima dtt È ì Si Lilli — ele ta ve 000 sa 

$ temperatura | minima all'aperto ; | 3.0 

Tempo probabile 

DIARIO SACRO. 

Giovedì 4, s. Barbara v. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 4, Gonars, Sacile, 

Il IT Gruppo contro il divorzio. 

Oggi, nella sede della Società Catt. di 
M. S., tenne seduta il II° Gruppo del 
Comitato Diocesano, che discusse parec- 
chie e. importanti proposte. — Deliberò 
poi infine di spedire il seguente tele- 
gramma: 

« Sua Eccellenza il Presidente del Consiglio 
dei Ministri Rowa. 

Il II° Gruppo del Comitato Diocesana 
di Udine protesta con tutta la forza del- 
l'animo contro il. nefasto progetto sul 
divorzio, augurandosi che siano tenuti 
lontani dall’ Italia nostra un tanto danno 
ed una tanta vergogna. 

Angelo Noacco presidente ». 

  

A S. Giorgio Maggiore. 

‘ Lunedì, giorno sacro a Maria Immaco- 
lata, nella Chiesa di S. Giorgio Maggiore 
della nostra città, vi saranno solenni fun- 
zioni. La musica sarà eseguita da quella 
scuolo corale. Fra la musica da eseguirsi, 
con orchestra, vi è la Messa Ducale del 
nostro immortale Tomadini, premiata a 
Firenze nel concorso bandito dal Duca 
di S. Clemente. 

Siamo certi che detta Scuola, animata 
come è, da buone intenzioni e fornita 
di ottimi elementi, ci darà una esecu- 
zione perfetta sotto tutti gli aspetti. 

Sarebbe un'ottima disposizione. 

  

Articojo 488. 

schinis, avendo ieri trovato in Piazza 

briachezza ripugnante, lo accompagnarono 
all'Ufficio di P. S. 

In rissa. 

La girovaga Teresa Locato di Angelo 
d’anni 18 da Pavia (Lombardia), ricorse 
ieri all’ospitale a. farsi medicare di una 
ferita lacera al padiglione dell’ orecchio 
destro, con esportazione di parte, ferita 

ci vorranno dodici giorni, 

Le ferite accidentali. 

ferita da taglio all’ indice 
destra. 

complicazioni. 

Beneficenza. 

L’ illustre dottor Luigi cav. Prospero 
presidente del Tribunale di Conegliano 

madini lire 100. 

le più vive grazie. 
Per le Derelitte. 

Famiglia Ballini L. 1 — Paolo Gaspar- 
dis L. 1. 

In morte di Graziadio Luzzatto : Paolo 
Gaspardis L. 1 — Lodovico ingegner Zo- 
Tate ee 

In morte del senatore G. L. Pecile: Paolo 
Gaspardis L. 1. 

In morte di Carlotta Buttazzoni Mez : 
Cesare Milanesi L. 1. 

In mort> di Marangoni Raimondo: Ti- 
ziano D'Orlando L. 1.50. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 
  

Fate propaganda! 

    

e aumentata dell’opuscolo popolare « Per- 
chè non vogliamo il divorzio ». Una copia 
cent. 5 — cento copie L. 2,70. 

Dirigere ordinazioni con cartolina va- 
glia all’ Amministrazione della Bandiera 
del popolo Borgo Albizi 21 Firenze. 
  

Le poesie di Don Zuttioni. 
Il nostro giornale ha riportata una 

esauriente recensione dell’esimio Elio Gul- 
leri interno alle poesie friulane ed italiane 

di D. Zuitioni già pievano e Vicario Fora- 
neo di Varmo. 

Non ci dilunghiame quindi a trattare 
del loro valore intrinseco. Raccolte e 

stampate nella nostra Tipografiia in vo- 

che per il mite prezzo (lire 1.50) esse sono 
ormai poste in vendita. 

Sono in deposito all’uopo nella nostra 
«città : presso 1} amministrazione del Cro- 
ciato, presso le librerie Gambierasi, Mis-   Sappiamo che in Municipio si sta di-| 

sponendo acchè i discorsi che vengono 
necrologicamente fatti ai trapassati, anzi- | 
chè farli sul Piazzale 26 Luglio, come 

si usava, saranno fatti, 
come in passate, nel sacro recinto del 
Camposanto. 

Difatti, è là che 1’ ultimo saluto si deve 
dare ai poveri morti. Nel funerale ieri 
avvenuto pel compianto nostro amico 
P. I. Modolo, il Presidente della Società 

i ma sino al Cimitero, dove dopo il discorso 
‘i tenuto in chiesa dal rev. sac. Nicolò Po- 
Jani, furono tenuti gli altri discorsi. Così, 
pare, sì continuerà anche in avvenire. 

All’ estinto ottimo Pio una prece col 
cuore per la pace dell’anima sua. 

ql: 
Disertare austriaco. 

Le guardie Doganali di San Giovanni 
di Manzano arrestarono in questi giorni il 

' fabbro ferraio Polencig Antonio, fu Giu- 
° seppe di anni 22 da Cormons, apparte- 
nente all'ottava divisione di artiglieria : 
da campagna di stanza a Gorizia. Questo 
disertore austriaco vestiva divisa senza 
armi. 

E la seconda volta che egli diserta, 
poichè già ebba a disertare nel novembre : 

‘ del 1901 e dalla Prefettura di Udine era 

Da quella città egli ripartì senza au- 
in territorio della 

Provincia di Venezia, poi a Noale ove 
venne arrestato dai RR. Carabinieri e 
passato alle guardie di Venezia, che lo! 
fecero imbarcare con destinazione a Corfù. | 
Nello scorso giugno abbandonava anche 
la Grecia, consegnandosi di nuovo al- 
l’Austria che pur di nuovo lo incorpe-, 
rava nello stesso reggimento, dal quale 
nuovamente disertò. El ora pur nuova- 
mente lo sì dovrà vestire borghesemente 
in Italia. Tutti i gusti sono gusti. 

Incendiuccolo, 

Iersera, in causa al troppo riscalda- 
mento di una stufa, prese fuoco un ca- 
minetto nella casa del sig. Ciriaco Co- 
melli, in via Paolo Canciani, al secondo | 
piano, abitato dal cav. Alciati. 

Il comandante dei pompieri sig. Mario | 
Pettoello portò immediatamente sul luogo | 
una squadra dei suoi dipendenti, i quali 
operarono in breve tempo le spegnimento. ' 

sio, Patronato, Tosolini e Zorzi, a Cividale 

presso la libreria Strazzolini, a Codroipo, 

presso la libreria Bianchi, a Palmanova 
‘ presso la libreria Torossi. 
  

Ultimi telegrammi 

  

Per la morale di s. Alfonso. 

Wels, 3. 

I vigili urbani Pliasenzotto e France: 

Mercatonuovo il facchino Paolini Luigi, 
fu Pietro, di anni 37, in istato di ub- 

riportata in rissa, per la cui guarigione |{ 

Il contadino Casarsa Giovanni di Gio. # 
Batta d’anni 26 da Chiavris, domiciliato | 
a Paderno, riportò accidentalmente una | 

della mano i fi 

All’ospitale, ove fu medicato, venne !É 
dichiarato guaribile in dieci giorni salvo | & 

vi 

È È PS >: è 
in morte della sua diletta zia sig.* Fran- i BB 
cesca Prospero, offre all’ Ospizio M.r To- | È 

Al generoso oblatore, la Direzione porge | É 

In morte del cav. Marcovich Giovanni : $ 

E’ uscita la seconda edizione corretta ' 

lumetto che si raccomanda, se volete an- | 

— A questa Corte d’Assise si : 
| svolse un importante processo. Carlo Lanz, 

i redattore della Sa/zkammergui Zeitung in- 

| sultò il prof. Roberto Grassmann, autore : 
i dell’immorale opuscolo sulla « Morale di 

S. Alfonso » e scrisse che il Grassmann o 
i pubblicò il suo libro « per speculazione | 

Il figlio del Grassmann | i Vergognosa ». 
querelò il Lanz per ingiurie e per diffa- 

condannò ii Lanz per le ingiurie e lo 

assolse per la diffamazione imputatagli 
| per aver accusato il Grassmann di spe- 
culazioni vergognose. 

  

La sentenza è per noi importante, poi- 
chè riconosce che il Grassmann, prote- 

: Stante, pubblicò per fare una « specula- 
: zione vergognosa » - Qt el suo libro, dal 
: quale copiò poi l’immendo Asino di Roma. 

1 E i lettori citrulli si sono prestati e si 
: . 

i prestano alla vergognosa speculazione ! 

Nd 

Sempre eivili e sempre educati. 

Berlino, 3. — Nella seduta di ieri alla 
Dieta dell'Impero avvennero dei disor- 

i dini. I socialisti impedivano le votazioni 

e davano l’assalto alla tribuna degli ora- 
tori. La seduta venne tolta tra grandi 

. romori, 

Il trattato di commercio con l’Italia. 

Vienna, 3, — Fra i Governi austriaco 
i e ungherese sono in corso trattative per 
« la denuncia del traitato di commercio con 

‘ l'Italia. La denuncia sarebbe certa. 
  

faro fee w hc R ri se 
sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Grario ferroviario 
(Vedi în IV pagina) 
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PREMIATE 
con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse. Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 
  
  

  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il eolloca- 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre vpere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali È 
A richiesta spedisce progetti # 

e schiarimenti. Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

    eSa > ce en 

DOOGOPSOOOOOOO 
Lavarini Giuseppe. 

UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

  

  

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non.temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come: in schiuma. 

Sì coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
lite che non si taglia. 
Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

VOLDOIOIPOICOI 
nina CARA TISSEIA GR 

          

Via dei Teatri Num. 15 
C4%a fondata nell'anno 1879 

    
    

  

     
     * PIANOFORTI % 

Harmoniums 
| ib 

Organi 

Americani 
LO ar    

    | Piani Melodici — Piani a.cilindro 
Harmoniums economici pel’ canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
| Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 

è Pianoforti d’ occasione & 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO.. 
  

  

cura chirurgica 4 
del Dott. Metullio Cominotti 4 

TOLMEZZO 

  

è   

n di 
> Malattie chirurgiche e delle donne. É 

Consultazioni tutti i giorni. 
‘Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 4 

nando lLranzoliai; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
‘acchin, Quintino Ortolani. 

> Cura chirurgica radicale 
; dell’ Ernia inguinale 

coi metodo del prof. Bassini, eua- w. 
j° rigione in dieci giorni. 
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La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

| Il Crociato nella provincia è 
\1l più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio. postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri, Ned ssi 

Li 
R
A
R
A
 

    
   

Fe
de
 

N 

= O 

È 
È A 

ci ti 
SN 

  

      

  

x 

i LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali Jaterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. Î 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
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| FERRO-CRINA BISLERI | 
ITER ZTZZIT TANTA 

. 1 uso di questo ypyfata 
lignore-‘@ oramai <- 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
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Il chiar. dottor 

s EGIDIOD’ADDA 
MS scriveaverneotte- 

nuto «i più bene- 

« ficieffetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza #€ 

«di ventricolo. » 2 

  

      
     

        

    

    

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica). $ 

Raccomandata da centinaia di attestati & 
medici come la migliore fra Ìs acque # 
F. BISLERI & C.- MILANO. fi 

  

   
    

        

  
  

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. id 

Preparasi e vendesi a L. UNA — 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

dOCOPCICCIOOIO 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli' 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

  

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e pé ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

©. — Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

GROSIO 
  

  

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 

HICMMRIIMMICI IMI 
— Pavimenti 

Ta Tie 

LN CEMENTO 
con Piastrelle a forte pressione e della 
massima precisione — disegni assortiti, 

colori vivi-ed inalterabili. 

    
Si Tubi, Vasche, Balaustri Vasi 

; Lavandini, Acquai, Tavolini ecc. 
semplici ed in mosaico. 

Tegole alla Marsigliese in cemento 
d’una praticità e resistenza superiore a 
qualsiasi materiale congenere. 

Lavori su disegno in Pietra Artifi- 
ciale eseguiti con finitezza inarrivabile. 

Deposito Cementi. 
Prezzi da non temere concorrenza. 

Rivolgersi al Fabbricante 

FAUSTINO ISOLA 
Gemona- Ospedaletto. 

—( Catalogo gratis a richiesta )— 
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DE ANAR — Via del Monte 

CONDOTTA DA. ACHILLE DO 
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Tiene anche una grande quantità di chincaglierie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
Oguei ner regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

Pro ee per la s. 
ORARIO INVERNALE DELLA RAMVIA A VAPORE 

Da Udine R. A. 8.15 9.15 11,20 14,50 15.40 17.95 - (S. 7. 8.30 9.30 11,25 15.05 15.55 17.50 
Ziatia S. T. 8.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Danieli Vi.-- 13.,— 16.85 19.20 

ik 8. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - amr. a Udini S. 1. 8,55 12.25 15.10 18.45 

15 14,20 17.-- -- cm. S. .D5 15.30 14.35 17.15 
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Udine — Via Mercatovecchio 19 SÈ 

>> Fabbrica ombrelli, ombrellini 
Assortimento grandioso 

di 
‘aligerie anche in tutta pelle — Borse e 

borsette pure di pelle — Bastoni da passeggio 

— Ventagli — Veli per stacci e buratti. 

Chincaglierie 

  

        

      
       
         
   

    

   
   

  

   

    

  

UDIENZE: PrFAZZA S.' (+. ACOMO << UDEN HI 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Kentoreè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argente fino per ricamo titolo 9%. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 
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Oggetti per fumatori ecc. 

      

   

        

Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto 

      

    
    
     

   
Va una le 4 Dott Barone Eom$a Di Gorino) 

i. e preso do dlegfo 44 e Cecina, 
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Rappresentanza 
   
   

  

ce vendita 
        

    
Via Cavour Num. 2 
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IO DELLA FERROVIA | e 
i LIL 2 ì È } | i 0 ao gi > Partenza Arvivi Partenze Arrivi | Partenze Arrivi Partenze Arrivi dC Dan da Ue ; 

# da Udine a Venezia da Venezia a Udine | Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa i 
3 .40 8.57 D. 4.45 7.43 À. 9.10 9.48 0. dea 8.45 È 
3 *8.05 Ti.62 O. 5.10 10.07 O, 14.81 19.16 we 13.21 14.05 s 
d°- 11.2 lo 10.85 15.9. | 0, 18.37 19.20 O 20.11 20.50 
i 1820. 18.16 vibo SIR È 
3 i 17.50 29.28 O. 18,37 28,20 | Udine Cividale Cividale Udine GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 3 n 21,28. — 28.05 M. 23.35 4, M.. 6—- 6.30 M.. ©6,50 1.30 Soniture in Gietallo fee dine a M. 1012 10.89 M. 10.58 1118 e RR o La M. 1140 12.07 M. 12.35 13.06 è» “Si8ile concor® 0. 502 855 OI M. 1605 1637 M. 17.15 1746 a Lé 

O. 10.85 13.39 O. 1439 17.06 pie ea e PR DE I ST? DA 
-8 D. 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 Udine Trieste 

i O. 17,35 20.45 D. 1899, Dt 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 
È Udine Trieste Trieste Udine — M. 71.9 D. 3.35 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 di RESS 
5 O. 5.90 8.45 A. 8.25 11.10 M. 13.16 O..14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16,05 ASA A ALL | 
3 ii 7 do Di ss O SL DESSERO > Te Aa La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Beriaccini m Mercato vecchio Udine, ha mess, #& FREE edbbia, sua dr Dea in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che tene in deposito in modo da soddisfare a tutte & uri. per a Leo AS le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche + 3 Casarsa . Spilimb. Spilimb. Casarsa SIERO IAA I Ì sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante do Vi SD 8 o DIM ; Mofori ad energia eletirica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando Mr 1450 1635 M. 13145 14 M. 12.16 M.14.35 18.30 M.10.20 M. 14.14 15.50 “ garanzia sull’ esito del lavoro 

O. 18.40 19.25 0. 17.80 18.10 M. 1.56 D, 18.57 21.80 D. 18.25 M.20.24 21.16 ga va ne d : 
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